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Imperia
10 euro per un parcheggio “piscina”

di Evandro Tesei

Il Sindaco di Imperia, nell’emanare ordinanze 
anticamper, spende i soldi della cassa comunale, 
cioè dei cittadini non certo i suoi, per acquistare 
e far installare decine di costose segnaletiche ver-
ticali, che dovrà far rimuovere. Si veda gli articoli 
inseriti in www.incamper.org rivista numero 184, 
pagina 2 e da pagina 44 a pagina 49. 
Al contrario, dovrebbe prevedere a far installare 
all’ingresso dei parcheggi, soggetti ad allagarsi a 
causa delle loro ubicazioni, dei semafori per segna-
lare tempestivamente e automaticamente la loro 
impraticabilità. Non occorre che accada il “fattac-
cio” per attivare un simile precauzione. È ormai da 
anni che una simile segnalazione è in atto in moltis-
sime città per avvisare quando i sottopassaggi sono 
allagati. Tanto più che, dette queste installazioni 
sono, o dovrebbe esserlo, un dovere per quelle cit-
tà costiere che, oltre alle piogge, sono soggette a 
mareggiate. 

Ecco la mail arrivata in redazione.

11 marzo 2018
Da: …. Omissis per la privacy …
Oggetto: Area sosta Francy Porto Maurizio
A: <sindaco@comune.imperia.it>
Buonasera, sono un camperista di Milano. Volevo passare 
qualche giorno, a Porto Maurizio, città alla quale sono legato 
affettivamente, visto che ho passato durante la mia infanzia, 
parecchi anni le ferie con i genitori al Paradiso. Purtroppo devo 
dire che sono rimasto allibito, nel constatare le condizioni al-
lucinanti in cui mi sono ritrovato stamattina al mio risveglio 
all’area sosta. Sono arrivato nella serata di sabato, ho paga-
to per 24 ore 10.00 euro. Oggi, domenica, al mio risveglio, ho 
pensato di aver dormito in mare, visto l’allagamento dell’area 
(vedi foto). A parte la cifra irrisoria spesa e non goduta, per 
10.00 euro non vado in malora, ma il comune di Imperia non 
dà una bellissima immagine di sé ai turisti. Visto che esistono 
le griglie di scolo, sarebbe il caso di mantenerle funzionanti, 
consentendo così un deflusso regolare dell’acqua per consen-
tire una sosta adeguata. Da parte mia non avrete di certo una 
buona pubblicità e me ne rammarico, ma i fatti purtroppo mi 
danno ragione. Mi auguro vivamente che provvederete a si-
stemare questa incresciosa situazione. Attendo fiducioso una 
vostra risposta in merito. Distinti saluti, C.M.

 DA FARE


